
Covid  a  scuola,  le  linee
guida  del  Miur:  “Finestre
aperte”.  I  presidi  chiedono
più chiarezza
Finestre  aperte  come  principale  azione  di  contrasto  al
Covid-19 nelle scuole italiane. E’ questo, in sintesi, quanto
prevedono le attese Linee guida del ministero. La dicitura
esatta del provvedimento pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale è
“Linee guida sulle specifiche tecniche in merito all’adozione
di dispositivi mobili di purificazione e impianti fissi di
aerazione e agli standard minimi di qualità dell’aria negli
ambienti scolastici”.
In sostanza gli esperti del Governo, al termine delle loro
ricerche e dei loro approfondimenti, non hanno fatto altro che
dire  che  il  ricambio  naturale  dell’aria  è  la  prima  e
privilegiata  strada  da  seguire.
Nel provvedimento si leggono considerazioni come la seguente:
“E’ possibile, ad esempio che la semplice ventilazione delle
aule  attraverso  l’apertura  delle  finestre  possa  migliorare
sensibilmente la qualità dell’aria, favorendo la diluizione e
la riduzione sia di agenti chimici liberati all’interno (es.
da  materiali,  arredi  e  finiture,  attrezzature  didattiche,
prodotti  per  la  pulizia,  ecc.),  sia  di  virus  e  batteri
rilasciati dagli occupanti”.
Solo dopo aver applicato il sistema “finestre aperte”, le
scuole  dovranno  ricorrere  a  dispositivi  aggiuntivi  di
sanificazione, purificazione e ventilazione  e solo nel caso
in cui il precedente sistema non stia funzionando e l’utilizzo
di  dispositivi  comporti  un  miglioramento  della  qualità
dell’aria indoor.
I dispositivi artificiali, infatti, possono anche essere dannosi,
secondo quanto spiegato: emissioni, rumori, consumi energetici,
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rischi per la sicurezza, costi altissimi di acquisto. 
Le linee guida appena pubblicate non stupiscono i dirigenti
scolastici siracusani. Pinella Giuffrida, che nel territorio
rappresenta l’Anp, l’associazione dei presidi e dei dirigenti
pubblici,  dirigente  scolastica  del  comprensivo  Vittorini,
sembra concordare con quanto scritto adesso “nero su bianco”.
“Non possiamo nasconderci- premette Pinella Giuffrida- che con
il  Covid  abbiamo  assistito  ad  una  serie  di  tentativi  di
speculazione  da  parte  di  alcune  aziende,  che  hanno
approfittato dell’emergenza per far cassa con sanificazioni
anche  di  dubbia  efficacia,  con  macchinari  inutili  se  non
dannosi.  Ce  ne  sono  state  tante  altre,  invece,  che  hanno
lavorato bene”.
Non  è  ancora  chiaro  se  in  aula  occorrerà  tornare  con  la
mascherina, sebbene questo non sembri, al momento, probabile.
“Il  ricambio  dell’aria  è  alla  base  e  questo  è  evidente-
prosegue la dirigente scolastica- Mi auguro che non avremo le
mascherine. Ci sarà certamente il distanziamento. Le finestre
saranno aperte per il ricambio dell’aria con le modalità più
opportune. Altre strumentazioni, se devono essere serie ed
efficaci, hanno del resto costi proibitivi per scuole di media
grandezza, come potrebbe essere un istituto scolastico con una
quarantina  di  aule.  A  conti  fatti-  ipotizza  Giuffrida-
servirebbero almeno 40 mila euro. E’ vero che le scuole hanno
ricevuto consistenti risorse ma sono state utilizzate per una
serie di emergenze” .
Critico il commento di Simonetta Arnone, dirigente scolastica
del  Liceo  Quintiliano.  “Così  come  pubblicate-  spiega  la
preside  dell’istituto  siracusano-  sono  linee  inapplicabili.
Non si capisce chi deve fare cosa, con quali fondi andrebbero
acquistati i dispositivi suggeriti e comunque non obbligatori.
Tutta una serie di aspetti che mi auguro vengano chiariti
adeguatamente  prima  di  settembre,  per  poter  parlare  di
qualcosa di concreto. Anche in campo scientifico, tra l’altro-
prosegue  Simonetta  Arnone-  emerge  chiaramente,  ed  è  anche
specificato nelle Linee guida, che l’efficacia dei dispositivi
è  legata  al  contestuale  distanziamento,  all’aerazione



naturale,  ai  dispositivi  di  protezione  individuale  e
all’igienizzazione”.  L’aspetto  che  non  piace  affatto  alla
dirigente scolastica è legato a quello che non si garantisce.
“Non ci danno spazi adeguati, oltre a non darci indicazioni-
fa notare- Il distanziamento resta basilare ma nessuno sembra
volerci  mettere  nelle  condizioni  di  operare  serenamente.
Verrebbe da pensare a giochi economici poco edificanti, prima
le mascherine, adesso i dispositivi. Eppure, per qualsiasi
epidemia, il distanziamento è l’aspetto fondamentale, su cui
investire davvero”.

Porto di Augusta, bando da 25
mln di euro per banchine e
piazzali: lavori in 18 mesi
Pubblicato  il  bando  per  l’appalto  integrato  relativo  alla
manutenzione  straordinaria  delle  banchine  e  dei  piazzali
retrostanti in porto commerciale e la nuova darsena del Porto
di Augusta.

Lo annuncia una nota dell’AdSP del Mare di Sicilia Orientale. 
Si  tratta  di  un  intervento  che  comprenderà  anche  la
manutenzione straordinaria del pontile per l’ormeggio di navi
RO-RO e degli impianti tecnici.

Le  opere  portuali  oggetto  di  manutenzione  sono  state
realizzate negli anni ottanta per fasi e lotti funzionali in
conformità  al  vigente  Piano  Regolatore  Portuale  ed  oggi
necessitano  di  interventi  importanti  di  manutenzione
finalizzati  al  risanamento  delle  strutture,  al  rifacimento
della pavimentazione ed al ripristino e potenziamento degli
impianti tecnici.
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L’opera avrà un importo di 25,1 milioni di euro ed una durata
di 18 mesi circa.

Il percorso avviato dovrebbe condurre entro i primi dell’anno
prossimo  a  contrattualizzare  lavori  per  un  totale  di  300
milioni di euro.

“Sono  molto  soddisfatto”  afferma  il  Presidente  Di  Sarcina
“Stiamo  rispettando  i  tempi  del  programma  che  ci  eravamo
ripromessi di portare a termine entro i primi mesi del 2023 e
per questo devo ringraziare tutto lo staff tecnico dell’Ente
che, seppur ancora sottodimensionato, ha lavorato e continua a
lavorare con entusiasmo ed estrema solerzia”. “Le promesse
sono semplici lusinghe se non seguite da fatti che le rendono
concrete” conclude Di Sarcina.

Perseguita  l’ex,  per  un
72enne scatta il divieto di
avvicinamento
Divieto di avvicinamento nei confronti di un siracusano di 72
anni. E’ la misura disposta dal Gip del Tribunale, notificata
ieri pomeriggio dalla Squadra Mobile. L’accusa è legata a
reati  persecutori.  La  misura  prevede  nei  confronti
dell’indagato  il  divieto  di  avvicinamento  ai  luoghi
abitualmente  frequentati  dalla  persona  offesa,  la  sua  ex
fidanzata, una donna di 57 anni, con l’obbligo di mantenere
dalla stessa una distanza di almeno trecento metri e con il
divieto di comunicare con lei con qualsiasi mezzo.
Le prescrizioni sono state necessarie al fine di impedire
all’indagato  di  reiterare  le  condotte  illecite  fin  qui
perpetrate ai danni della vittima
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Al  Comune  per  un  colloquio
con  il  sindaco,  23enne
danneggia  di  nascosto  gli
uffici
Avrebbe  danneggiato  e  messo  a  soqquadro  gli  uffici  del
Municipio di Lentini. Denunciato giovane di 23 anni, già noto
alle  forze  dell’ordine.  Dovrà  rispondere  di  danneggiamento
aggravato.

Per risalire a lui, la polizia ha effettuato un accurato esame
delle  immagini  dei  sistemi  di  video  sorveglianza  presenti
nella zona.

Secondo  quanto  ricostruito,  il  giovane,  dopo  aver  fatto
ingresso al Comune per ottenere un colloquio con il sindaco,
sarebbe rimasto all’interno per diverse ore, introducendosi
forzatamente in Segreteria Generale e in altri uffici vicini,
per  poi  danneggiare  mobili  e  suppellettili,  mettendo  a
soqquadro le stanze.
A  seguito  di  un  sopralluogo  da  parte  di  personale  della
Polizia Scientifica, sulla porta di ingresso di uno degli
uffici,  si  sono  rilevate  impronte  di  scarpe  perfettamente
coincidenti con quelle indossate dal ventitreenne.
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Latitante  da  febbraio,
arrestato a Siracusa corriere
della  droga:  in  auto  un
panetto di hashish
Tre anni di reclusione e 14 mila euro di multa. Questa la
condanna  emessa  nei  confronti  di  un  uomo  di  61  anni.  La
notifica ha avuto luogo ieri sera, quando gli agenti della
Squadra Mobile hanno arrestato l’uomo, residente in provincia
di  Milano  e  domiciliato  a  Siracusa.  L’uomo  è  stato
riconosciuto  colpevole  del  reato  di  trasporto  di  sostanza
stupefacente, commesso nel maggio del 2021 a San Gregorio di
Catania.
L’arrestato,  che  si  era  sottratto  all’esecuzione  del
provvedimento  rendendosi  irreperibile  già  dal  febbraio  di
quest’anno,  al  momento  dell’arresto  è  stato  trovato  in
possesso di una patente di guida ed una carta di identità
falsi, nonché di sostanza stupefacente (in particolare di un
panetto  di  hashish  del  peso  di  grammi  90)  custodito
all’interno  di  un’autovettura  nella  sua  disponibilità.  E’
stato, dunque, contestualmente arrestato in flagranza di reato
e condotto in carcere.

Perseguita il proprio medico
curante,  divieto  di
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avvicinamento per un paziente
Aveva preso di mira il proprio medico curante, lo
perseguitava, presentandosi insistentemente nel suo
ambulatorio, pur non necessitando di alcuna visita.
A quel punto lo insultava, lo minacciava di morte,
lo  insultava.  Fino  ad  arrivare  al  porto
ingiustificato,  proprio  nei  pressi  dello  studio
medico,  di  un  coltello  a  serramanico  di  20
centimetri.  Per  questo  un  uomo  di  69  anni,
siracusano, è stato raggiunto dagli agenti della
Squadra Mobile, che hanno eseguito ieri una misura
cautelare di divieto di avvicinamento emessa dal Gip
del Tribunale di Siracusa a suo carico. Non potrà
avvicinarsi ai luoghi abitualmente frequentati dal
medico, suo coetaneo e non potrà comunicare in alcun
modo  con  lui.  Al  medico,  i  comportamenti
dell’assistito,  hanno  cagionato  un  perdurante  e
grave  stato  d’ansia  e  timore  per  la  propria
incolumità,  tanto  da  modificare  le  proprie
abitudini.  Per  questo  si  è  reso  necessario  il
provvedimento  cautelare.  

“Ok”  al  recupero  di  Casa
Monteforte:  finanziato  il
progetto
Finanziato il recupero di Casa Monteforte, l’immobile di via
Picherali destinato ad ospitare anziani soli.

L’assessorato  regionale  della  Famiglia  e  delle  Politiche
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sociali, con decreto 909/22, ha finanziato per 1 milione e
200mila euro il progetto. La struttura manterrà, dunque, la
sua  destinazione  “ai  fini  sociali”  per  i  quali  era  stata
oggetto  di  lascito  testamentario  all’ente.  Il  progetto,
esecutivo,  prevede  un  serie  di  interventi  di  manutenzione
ordinaria  e  straordinaria  da  eseguire  sia  all’interno  che
all’esterno  senza  tuttavia  apportare  modifiche  alla
conformazione architettonica e funzionale del fabbricato. Una
volta firmata la convenzione, il Comune procederà con la gara
di appalto.
“Dopo aver riacquisito al patrimonio comunale i tre immobili
occupati senza titolo-commenta il sindaco, Francesco Italia-
completiamo la seconda parte del progetto di riqualificazione
e rimessa in funzione di casa Monteforte”.

: “Dopo aver investito sulla realizzazione di un progetto
esecutivo di ristrutturazione dell’immobile di via Picherali,
abbiamo partecipato ad un “bando a sportello” della Regione
ottenendo  un  finanziamento  di  circa  1.200.000  euro.
L’immobile,  secondo  le  volontà  di  Maria  Monteforte,  sarà
destinato a comunità alloggio per 24 anziani con relativi
arredi e servizi. Un altro tassello importante nel recupero di
funzioni e strutture sociali per la nostra città”.
Le opere previste all’interno del fabbricato hanno la finalità
del recupero funzionale dell’immobile e del suo adeguamento
agli standard di legge al fine di ospitare comunità alloggio
per anziani, e permettere lo svolgimento delle altre funzioni
correlate ed integrative.
Nei  tre  piani  residenziali  nasceranno  8  appartamenti  che
potranno ospitare in tutto 24 persone con questa suddivisione:
2 appartamenti al primo piano divisi sui 180 mq complessivi,
per 8 persone; tre appartamenti ciascuno per il secondo e
terzo piano, entrambi su una superficie di 200 mq, in grado di
ospitare 8 persone a piano.
Ricorrendo a tramezzature interne, in ogni appartamento sarà
ricavato un vano soggiorno con angolo cottura, camere da letto
singole o doppie, e servizi igienici del tipo assistito ed



adeguati all’uso di persone non autosufficienti o con ridotte
capacità  motorie.  Saranno  rifatti  gli  impianti  elettrici,
idrici e termici, mentre gli infissi avranno adeguati standard
termo acustici. Il piano ammezzato, con una superficie di 70
mq, sarà destinato a spazi per il personale assistenziale; il
piano terra per servizi accessori e locali di servizio; i
locali su via Picherali, estesi circa 90 mq, saranno spazi
multifunzionali per attività ricreative e socio culturali; i
locali  interni  e  quelli  della  corte,  circa  100  mq,
diventeranno spazi di servizio, locali tecnici e depositi.

Un  siracusano  sul  tetto
d’Africa,  Guglielmo
Venticinque  scala  il
Kilimangiaro
Da  Siracusa  alla  cima  del  Kilimanjaro  (5895  metri)  in
Tanzania.

Guglielmo  Venticinque  si  è  reso  protagonista  di  questa
singolare avventura. Il suo sogno fin da bambino e che adesso
è diventato realtà. Duro allenamento per un anno- racconta-
per rendere possibile quest’impresa. Ho contattato un’agenzia
americana  specializzata  in  sport  estremi  e  assoldato  5
portatori d’altura che mi hanno trasportato  la logistica tra
i 4 campi base programmati.
La scalata è stata dura: da campo 4 a quota 4763m ho impiegato
7 ore per raggiungere i 5895m della vetta. La temperatura è
stata ostile sin da subito con -10°C e raffiche di vento a 40
nodi. Adrenalina, paura, testardaggine, alla fine ho visto
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l’alba dal tetto d’Africa”.

Un’emozione forte per lui e per chi, da casa, ne seguiva, non
senza apprensione, gli spostamenti.

Erano le  6:12 di ieri, mercoledì 3 agosto 2022, quando 
Guglielmo Venticinque ha chiuso per un attimo gli occhi, poi
li ha riaperti.  Non ci credeva, ma era tutto vero. Era sul
tetto d’Africa.

Ingegnere, agente marittimo, titolare di un centro sportivo e,
nel  tempo  libero,  scalatore,  Venticinque  si  è  allenato
duramente  per  mesi  per  raggiungere  l’obiettivo.  E  le
difficoltà,  immaginate  alla  vigilia,  si  sono  puntualmente
presentate durante l’ascesa al picco del continente africano.

Guglielmo  Venticinque,  detto  “Gulli”  (non  è  casuale
l’assonanza  con  Gulliver),  non  si  è  fermato  dinanzi  alle
intemperie e alla fine è riuscito ad ammirare l’alba da uno
dei luoghi più suggestivi e meno raggiungibili del mondo.

Seppur la più alta quella del Kilimangiaro non è la prima
vetta  toccata  da  “Gulli”.  La  prima  impresa  dell’ingegnere
siracusano è datata 2017, quando raggiunse la cima del monte
Whitney (4.421 metri), in Sierra Nevada, il top negli Stati
Uniti, se si esclude l’Alaska. Nel 2018, invece, dall’altra
parte  del  globo,  Venticinque  ha  scalato  il  Kala  Patthar,
(5.675 metri), montagna dell’Himalaya, in Nepal, dal quale è
possibile vedere l’Everest. 

Sempre  in  Nepal  si  trova  uno  dei  prossimi  obiettivi  di
Venticinque:  l’Ama  Dablam  (6.812  metri).  Ma  a  tentare  lo
scalatore siciliano è anche una nuova impresa in una parte del
mondo non ancora da lui toccata: l’Aconcagua (6.962 metri), il
punto più vicino al cielo nelle Ande, in Argentina.



Guardia  Medica  a  Marzamemi:
attiva dalle 8:00 alle 20:00
La Guardia Medica di Marzamemi attiva tutti i giorni, dalle
8:00 alle 20:00.

Il servizio è stato potenziato rispetto a quello erogato a
singhiozzo in passato.

L’obiettivo  rimane  quello  di  poter  contare  sull’assistenza
h24.  Si  tratta,  in  ogni  caso,  di  un  passo  avanti,  come
sottolineato  dalla  sindaca,  Carmela  Petralito.  “Si  cerca-
commenta-  tra  mille  difficoltà  di  garantire  un’assistenza
medica ai tanti residenti e turisti , numerosi quest’anno nel
nostro borgo marinaro”.

Catanese  ai  domiciliari
passeggiava  per  Solarino:
arrestato  e  condotto  a
Cavadonna
Passeggiava per le vie di Solarino incurante degli arresti
domiciliari che avrebbe dovuto osservare a Catania.

I Carabinieri della Tenenza di Floridia hanno arrestato per
questo  un  trentenne,  incurante  delle  prescrizioni  imposte
dall’Autorità  Giudiziaria.  Nessuna  giustificazione  per
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l’allontanamento  dalla  propria  abitazione.  L’uomo  è  stato
arrestato  per  evasione  e  associato  presso  la  Casa
Circondariale  “Cavadonna”  di  Siracusa.


